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Il presidente della casa tedesca, Pièch L'azienda ha invece bisogno di un rilancio 
spiega l'intesa raggiunta con i sindacati le prospettive economiche sono rovinose 
«Avremmo potuto licenziare 30mila persone II '93 chiude con un buco di 2mila miliardi 
affossando però le prospettive di vendita » E pesano ancora i veleni del «caso Lopez » 

«Meno orario, una strada obbligata» 
Profondo rosso nei conti Volkswagen: «Ma l'accòrdo d aiuterà» 
La Volkswagen chiuderà l'anno con una perdita in
tomo ai duemila miliardi di lire. La difficile situazio
ne dell'azienda è stata, assieme al «caso Lopez», 
l'argomento della prima uscita pubblica di Pièch e 
degli altri dirigenti all'indomani dello storico accor
do sulla riduzione dell'orario di lavoro a 28,8 ore 
settimanali. Settimana 'cortissima» per i dipendenti, 
ma gli impianti lavoreranno su cinque giorni. 

' ' • " ' ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. ' Il "giorno dopo» ,•' 
alla Volkswagen. Il resto del ;; 
mondo ò ancora alle prese . 
con la grande notizia di ieri, 
l'accordo sulla «settimana cor
tissima», ma I dirigenti della 
più grande azienda automobi- . 
Ustica di Germania e d'Europa 
sembrano avere la testa altro
ve. E precisamente sulle grane ' 
di casa, quelle che la marato
na sulla riduzione dell'orario 
di lavoro aveva fatto per qual- :.< 
ctie giorno quasi dimenticare e 
che si chiamano: conti sempre 
più in rosso e Jose Ignacio Lo- . 
pez. E cosi, per quanto possa r 
sembrare strano, al termine ' 
della riunione del consiglio di
rettivo, ieri a Wolfsburg. il gran 
capo Ferdinand Piceli si 0 pre
sentato ai giornalisti con poco : 
o nulla sullo storico accordo 
raggiunto con la Ig-Mctall l'al
tra notte a Hannover e con 
molti dettagli, invece, sulle al
tre due faccende. Le quali, tut
te e due. si mettono piuttosto 
male. ••• • .••--.; '• ••-••-. ' •.•••<•('•',•.'. 

Sulla vicenda del super-ma- , 
nager strappato alla concor
rente Opel e accusato di spio- ; 
naggio industriale,, (avrebbe 
portato con se i piani più pre
ziosi di Russclshcim), il consi- ' 
glio. i> vero, ha cercato di pas
sare all'attacco -, sostenendo -
che l'inchiesta commissionata ; 
dalla stessa Volkswagen e dal
la Opel a un istituto di supervi
sione privato, in contempora
nea all'indagine aperta dalla '• 
magistratura» non avrebbe (at
to emergere -alcun elemento a 
sostegno della tesi dello spio
naggio». Ma proprio nelle stes
so ore dalla Opel facevano sa
pere che invece, per quanto ri
sulta a loro, l'inchiesta intema 
avrebbe accertato che i docu
menti sono proprio spariti da •' 
Ktlsselsheim a meta del marzo 
scorso, in coincidenza dunque 
con la partenza del "traditore» . 
Lopez, per riapparire nella ca
sa degli ospiti della VW a Ro-
thehof. Lo scambio di accuse 
ha subito riacceso la "guerra 
dei Konzcrne- che da mesi tie
ne occupati gli stati maggiori > 
delle due aziende distraendoli ' 
da ben più scric occupazioni. -;• 

Come ad esempio le diffi
colta di mercato, che stanno 
diventando, ormai, rovinose. I ; 

nati forni da Piech. ieri, sono 
davvero preoccupanti e getta- " 
no un'ombra anche sulle spe
ranze accese dall'accordo d i : 

Hannover. Il 1993 si chiuderà •" 
con una perdita di circa 2 mi- •• 
liardi di marchi (quasi 2mila 
miliardi - di lire), superiore 
quindi alle già pessimistiche 

stime che erano circolate nelle 
settimane scorse. Per valutare 
quanto la discesa sia stata ra
pida basti pensare che l'anno 
.scorso, quando già la crisi del
le vendite si faceva sentire, era 
stato chiuso con un attivo di 
M7 milioni di marchi (poco 
meno di 147 miliardi di lire). A 
queste cifre paurose si accom
pagnano le perdite accumula
te dalia figlioccia spagnola. La 
Seat, alla fine dell'anno, do
vrebbe contabilizzare anch'es
sa una perdita di due miliardi 
di marchi, 1,4 miliardi già prc-

• visti più altri 600 milioni per ri
strutturazioni che si sono rese 
inevitabili. Il risanamento della 
azienda spagnola richiedereb
be l'eliminazione di almeno 
9mila posti di lavoro sui 23 mi
la attuali e un ridimensiona
mento degli investimenti fino 
al 1998 dai previsti 45.3 a 34,9 
miliardi di marchi. 

In questo disastro, il consi
glio della Volkswagen, ha det
to Piech, e molto soddisfatto 
dell'accordo di Hannover che 
entrerà in vigore tra sole sei 
settimane e che dovrebbe por
tare «un sensibile allentamento 
della stretta». II capo del perso
nale Peter Hartz ha conferma
to che dalla riduzione dell'ora
rio a 28,8 ore settimanali l'a
zienda si aspetta un risparmio 
di 1,8 miliardi di marchi, pari al 
16-17% del costo del lavoro 
(anche i top manager della 

, Volkswagwen, Pitch compre
so, subiranno una decurtazio
ne delle retribuzioni pari al 
20%). " • 

Se si fosse andati ai 30mila 
licenziamenti previsti e consi
derati necessari in un primo 
momento, ha aggiunto Hartz, 
la prospettiva delle vendite sa
rebbe stata ancor più compro
messa. Per ammortizzare i co
sti dei piani sociali relativi ai li
cenziamenti, infatti, l'azienda 
avrebbe dovuto aumentare in 
media di 500 marchi (circa 
SOOmila lire) il prezzo al pub-
blicodelle auto prodotte. 

Il capo del personale ha for
nito poi alcuni dettagli tecnici 
sulla riorganizzazione che se
guirà l'introduzione della ".set
timana cortissima». In partico
lare ha fatto sapere che le cate
ne di montaggio continueran
no, con una accurata distribu
zione dei turni, a lavorare su 
cinque giorni. La (presunta) 
sottoutilizzazione degli im
pianti è uno degli argomenti 
che sono stati usali, nei giorni 
scorsi, dai critici della riduzio
ne d'orario modello Volkswa
gen. . . ,- . .• 

Ristrutturazione Fiat 
Fiom Piemonte scrive 
ai «colletti bianchi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

• I TORINO. "Cari "colletti 
bianchi", nell'iniziare la tratta-
tiva sui 3.800 impiegati, tecnici 
e quadri per i quali la Fiat chie
de l'uscita dagli uffici attraver
so la mobilità, il sindacato ha 
un problema di metodo e rap
presentatività: a nome di chi, 
con quale legittimità, con qua
le eflicacia le organizzazioni 
sindacali possono trattare per 
conto di lavoratrici e lavoratori 
che non hanno mai saputo o 
potuto rappresentare? Come ù 
possibile fare una trattativa co
si difficile, che riguarda la vita 
e il futuro di tante migliaia di 
persone, senza avere ascoltato 
le opinioni e le preferenze de
gli interessati? È un problema 
che la stessa direzione Rat do
vrebbe comprendere: come 
pu6 chiedere a quello stesso 
sindacato al quale ha sempre 
negato la rappresentanza di 
impiegati, tecnici e quadri su 
tutti i problemi della vita di la
voro, di assumersi con un ac
cordo la responsabilità di 
espellere migliaia di persone 
senza neppure aver potuto 
ascoltare il loro parere?». ••••:;. 

Sono le battute iniziali di un 
coraggioso e positivo docu- ; 
mento che comparirà damani 
sui quotidiani torinesi: una let
tera aperta che la Fiom del Pie

monte indirizza ai "colletti 
bianchi" della Fiat, per invitarli 
ad un primo incontro pubbli
co, indetto per mercoledì alle 
20,30 nella sala conferenze 
della Galleria d'Arte Moderna, 
e per proporre loro di indicare 
una propria delegazione che 
partecipi direttamente alle trat
tative. Documento coraggioso, 
perchè il sindacato ammette di 
non essere presente tra questi 
lavoratori, un po' per colpa 
sua, un po' per colpa degli 
stessi interessati, soprattutto 
per colpa della Fiat che tra gli 
impiegati ha sempre adottato 
le peggiori pratiche antisinda
cali. Senza recriminare sul pas
sato, viene adesso proposto un 
terreno di incontro "indipen
dentemente dal grado di sim
patia e di consenso di ciascu
no verso il sindacato e le sue 
politiche». 

Per avviare il dialogo, la 
Fiom pone alcune domande di 
merito: l'allontanamento dei 
3.800 impiegati ò l'unica stra
da o possono esistere soluzio
ni diverse, come la riduzione 
d'orario, il part-time ed i con
tratti di solidarietà? È necessa
rio chiedere preciso garanzie 
per tutelare in futuro ti lavoro 
intellettuale? si devonochiede-

re programmi straordinari di 
formazione e riqualificazione? 
e giusto chiedere criteri per in
dividuare le persone da lascia
re a casa, a cominciare dalla 
volontarietà? cosa si deve chie
dere alle autorità pubbliche 
perche a Torino importanti ri
sorse professionali non vada
no disperse? •>•: 

Intanto alla Sevel di Pomi-
gliano, lo stabilimento minac
ciato di chiusura, i lavoratori si 
sono riuniti ieri in assemblea 
nella fabbrica con Fini. Fiom. 
Uilm ed hanno deciso di ritro
varsi tutti lunedi mattina da
vanti ai cancelli', malgrado l'i
nizio di un periòdò'di cassa in
tegrazione già programmato. 

Il presidente 
del consiglio •. 
direttivo della 
Volkswagen 
Ferdinand -, 
Pièch che ieri 
in una -•."..-,. 
conferenza 
stampa a : 
Wolfsburg ha ', 
illustrato lo •-•.', 
stato di salute 
del gruppo V.. 
automobilistico 
tedesco 

Ciampi e Giugni 
tiepidi: «Da noi 
altri problemi» 
M ROMA «Per curare la disoccupazione si 
deve soprattutto guardare alla capacità di un 
paese di trovare nuovi modi di produrre e 
nuovi tipi di prodotto». Cosi il presidente del 
consiglio Carlo Azeglio Ciampi all'indomani 
dell 'accordo Volkswagen sull'orario. Ciampi 
non crede dunque alla possibilità di estende
re anche in Italia l'esperienza tedesca. Sulla 
stessa linea il presidente del Cnel, De Rita, se
condo il quale la riduzione d'orario -non è 
l'arma atomica per risolvere i problemi del si
stema produttivo». Tiepido anche il ministro 
del lavoro. Giugni: l'intesa ricalca in qualche 
modo i nostri «contratti di solidarietà», ma 
non sarebbe applicabile automaticamente a 
tutte le situazioni. Non alla Fiat, ad esempio. 
Più possibilista Tiziano Treu: «La Fiat farebbe 
meglio a pensarci». Alla Ig Metall, il sindacato 
metalmeccanico tedesco, sono intanto giun
te le congratulazioni della Fior?, -per l'affer
mazione di un grande valore come la solida
rietà». «L'accendo - scrivono Fausto Vigevani 
e Cesare Damiano - ci può aiutare a contra
stare la durissima resistenza del padronato 
italiano a risolvere la crisi del nostro paese 
senza aumentare drammaticamente la disoc
cupazione», [ « d o n n e d e l Pds, infine,chiedo
no di approfondire il dibattito sull'orario, e in 
particolare sulla loro proposta di arrivare en
tro il duemila - in ambito europeo - ad una 
settimana di 35 ore. Per questo hanno inviato 
una lettera ai segretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil: «Noi pensiamo che la riduzione d'orario 
possa anche, e soprattutto - s i legge nella let
tera - essere lo strumento per disegnare un 
nuovo modello'sociale, una diversa qualità 
della vita per donne e uomini». -• 

Contratti di solidarietà, la via italiana 
L'ultima intesa è alla Siemens Telecom 
I contratti di solidarietà hanno di fronte una strada 
spianata, poiché il governo tenta di incoraggiarne 
l'uso alle aziende riducendo i contributi, ed anche 
perché, secondo fonti imprenditoriali, la perdita di 
salario è comunque inferiore a quella della cassa in
tegrazione. Gli esempi della Piaggio, della Alenia di 
Napoli e dell'ltaltel. Intesa raggiunta alla Siemens 
Telecomunicazioni di Milano. 

Q I O V A N N I L A C C A B O 

• • MILANO. Se la tedesca 
Volkswagen sponsorizza la 
settimana cortissima, nel no
stro Paese dopo anni di tentati
vi e alterne fortune, quella dei 
contratti di solidarietà ora e 
una strada spianata. E i primi 
segnali si vedono. L'ipotesi di 
accordo, che oltre al prepen
sionamento di 300 dipendenti 
prevede il contratto di solida
rietà a 36 ore per altri mille dal 
gennaio '94, e stata approvata 
dai lavoratori della Siemens 
Telecomunicazioni. Con i con
tratti di solidarietà dal gennaio 

'94, e per un periodo di 2 anni, 
si lavorerà 36 ore alla settima
na invece di 40 con una coper
tura retributiva pari a 39. L'a
zienda inoltre verserà ai dipen
denti 250 mila lire annue. 

La prima normativa in mate
ria di contratti di solidarietà 
porta la data del 1984. Ora pe
rò, sotto i duri colpi della crisi, 
la soluzione viene più sovente 
indicata non solo dal sindaca
to, ma anche da imprenditori e 
perfino dal governo come tera
pia indolore. Le ultime soluzio
ni hanno reso meno costosi i 

contratti: la legge 236 infatti 
agevola i contributi, limitata
mente ai cassintegrati, alle 
aziende che riducono l'orario 
in misura supcriore al 20%. In 
questo caso la riduzione dei 
contributi e del 25%, quota che 
sale a! 30% per le imprese che 
operano in zone di declino in
dustriale. E se la riduzione su
pera la soglia del 30% i benefi
ci per l'imprenditore hanno 
una bella impennata, fino al 
40%. - ... -

Sul fenomeno cominciano a 
circolare i primi studi, anche di 
fonte aziendale, secondo cui 
passando da 40 a 32 ore sotti-
manali, un operaio del quinto 
livello guadagna ogni settima
na 443.977 lire, invece delle 
normali 481.965 lire. Mascfos-

. se in Cig ordinaria, lo stesso 
operaio percepirebbe 418.138 
lire, con una perdita di 17.987 
lire (43.828 in caso di Cigs). 

Ui soluzione «solidaristica» 
dunque si fa slrada. Ui pratica
no anche aziende di medie e 
piccole dimensioni come il 

pantalonificio Valcntini di Co
senza, meno di 100 dipenden
ti: nei prossimi due anni, il 
massimo della durata, tre gior
ni di lavoro, dal martedì al gio
vedì. 20 ore settimanali invece 
di 40. Con un calo salariale di 
circa un terzo. E nelle fabbri
che più grandi? La Piaggio di 
Ponledera, 4.700 addetti, que
st'anno ha (atto un'esperienza 
che, dice Domenico Contino 
del consiglio di fabbrica, ri
schia di restare l'unica. Eppure 
lo scorso febbraio la solidarie
tà ha consentito agli addetti di 
evitare la Cig che invece negli 
anni passati era stata una spe
cie di condanna prestabilita 
nei mesi invernali. Ora l'azien
da, e. noto. 6 alle prese con 
una richiesta di esuberi di 300 
operai e 30 impiegati, e nella 
crisi di grup|x> viene coinvolta 
la storica "Citerà» di Arcorc. La 
Alenia di Napoli invece è nella 
lase di rodaggio. Spiega Amo
dio Fiesto. del consiglio di fab
brica: «Fino allo scorso ottobre 
l'azienda ha fatto ricorso alla 

riduzione d'orario del venerdì 
per evitare la Cig ad un certo 
numero di lavoratori. Con un 
orario ridotto del 20%. i cassin
tegrati in meno sono stati 80. 
Da una settimana viene ridotto 
l'orario del 35%. Per gradi, in 
pochi mesi a regime saranno 
circa 500, che corrispondono 
a 180 posti di lavoro salvati, 
per sei mesi». Il giudizio di Fie
sto e «cautamente positivo». 
Mentre all'Italici, «culla» dell'e
sperienza ai tempi di Marisa 
Bellisario, la riduzione d'orario 
riguadagna punti nell'attenzio
ne generale: «Secondo me an
zi e la strada obbligata - dice 
Teresa . Bonavita, . delegata 
Uilm - per fronteggiare la nuo
va, violenta fase di crisi». Di 
fronte ai 2.400 «esuberi», la so
lidarietà viene percepita come 
valore generale anche se non 
tutti la vivono allo slesso mo
do: preferita dall'operaio e dai 
quinti livelli, la sua attrazione-
cala tra i ricercatori, per pro
blemi connessi al sistema pro
duttivo. • 

BOSNIA -ERZEGOVINA 
DISARMIAMO L'INVERNO 

Nell'ambito delle attività umanitarie e di sostegno alle forze 

di pace previste durante il per iodo invernale in tutte le 

repubbliche della ex-Jugoslavia 

Il Consorzio Italiano di Solidarietà organizza una raccolta 

straordinaria d i aiut i per la Bosnia-Erzegovina 

/ materiali saranno immagazzinati ad Ancona e da li trasferiti 

a Spalato. La consegna degli aiuti avverrà lungo tutto il 

periodo invernale per mezzo di convogli organizzati alla 

Cooperazione Italiana-Ministero affari Esteri in collaborazione 

con il Consorzio Italiano di Solidarietà. I convogli 

raggiungeranno tutte le aree della Bosnia-Erzegovina. 

Per i contributi in denaro il conto corrente postale è il n. 

47553003, intestato a Solidarietà Internazionale , Via dei 

Mi l le n . 2 3 , 0 0 1 8 5 R o m a , s p e c i f i c a n d o ne l la causa le 

"Inverno". 

• CONSORZIO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ 

MBegjg|aB|n«i«*t*-T"'»'g"ft 
Unione tfKqutoo m le UUSS.LL ifVdl Cornalo (Re) e ir Udì Carpinovi (Ho). 

Pubblicala» ei 300*1 dell'art 20Lrr 55/90 
Si comunica che l'Unione di Acquisto suinlostata ha ospletato gara a 
licitazione privata por l'appalto del serrvizio di pulizia locali ospedalie
ri ed amministrativi per if periodo 1/10/1993-3079/1995. Alla gara so
no stato invitate te seguenti ditte, che ne hanno tatto richiesta a se
guito della pubblicazione del rotativo avviso: La Modernissima (Mi) -
Soleil (Roma) - La Perla (Na) - Itatpullmenlo (Roma! - La Veneta ser
vizi (Roma) - Impresa pulizie indulsoli (t°r) • S.A.F.I N. (Na) - Puliao-
paltt (Ba) - A.L.F.A. (Pomozie; - IVlarkas Servizi (Bz) - Manutencoop 
(80) - C.I.F.T.A.T. (Mi) - Azienda pulizie industnali (Gorio-Bq) - Forco 
(MI) - La Luconto (Ba) - Impresa G.A.M.B.A. Sorvico (Bo) - Pedus 
Service P. Dussman (Bz) • Copma (Fé) - Gemini (Marghera)-Vo -
Consorzio italiano appalti (Roma) - Puliroma (Roma) - Consape Con
sorzio nazionale servizi (Roma) - Pulitori od affini (Bs) - Società Coo
perativa la Generica (Mo) in Unione di Acquisto con Coopservicc di 
Reggio Emilia • Consorzio nazionale servizi (Bo) - La Rapida (Fo) -
Team Service (Roma) • Consorzio la Fulgida (Mi) - La Lucerne s r i . 
(Roma) - Splendor (Na) - Splendida (Na) - S.I.A.G. ;t\la) -
SO.LA.PU.MA (Na) - Stereo (Mi). Hanno presentato ollerta le se
guenti ditte: Società Cooperativa la Genonca (Mo) in Unione di Ac
quisto con Coopservice di Reggio Emilia - Pedus Service P Dus
sman - Consorzio La Fulgida. La gara è stata aggiudicata ai sensi 
dell'art. 7 1 , punto 2 b), L.R. 22/80 e dell'art. 16 lettora b) DLgs 
358/92. al raggruppamento temporaneo d'improsa costituito dalla So
cietà Cooperativa La Generica (Mo) 0 Coopsorvico (Re). 

L'Amministratore straordinario 
dell'U.S.L. n. 14 Carpi-Novi , 
Aw. Ernesto De Rienzo 

L'Amministratore straordinario 
dell'USL, n. 11 Correggio 

Dr.asa I-aura Testi 

«ESSERE SINISTRA 
DIVENTARE GOVERNO» 

Quattro pagine sulla 
prima Conferenza 

delle donne del Pds 

Con TUnìth 
del 29 novembre 

In edicola ogni lunedi con l'Unità 

ITALIANA 

LUNEDI 29 NOVEMBRE 

MATILDE S E R A O 

I L V E N T R E 
DI N A P O L I 

Lunedì con 

Quattro pagine di 

rrinn 
CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: nulla di mutato nella situa
zione meteorologica rispetto alla giornata di ieri: 
anticiclone russo che si estende attraverso l'Eu
ropa centrale fino alla penisola iberica e area 
depressionaria il cui minimo valore ó localizzato 
sulla Sicil ia. Questa ultima condiziona il tempo 
sullo regioni meridionali e su quelle centrali. A l . 
Nord si risentono maggiormente gli effetti del
l'alta pressione e dell 'aria fredda ad essa colle
gata. 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni dell'Italia set
tentrionale alternanza di annuvolamenti 0 schia
rite con attività nuvolosa più consistente sulla fa
scia alpina dovo si avranno nevicate isolato. Du
rante lo oro notturno 0 quello della prima mattina 
nobbia ancho fitta in pianura. Por quanto riguar
da il centro cielo generalmente nuvoloso con , 
possibilità di precipitazioni intermittenti specie 
sulla fascia adriatica. Sulle regioni meridionali 
cielo generalmente coperto con piogge diffuse e 
nevose sulle cimo appenniniche. 
VENTI: deboli 0 moderati provenienti da sud-est. 
MARI: generalmente mossi 0 localmente agitati i 
bacini meridionali. 

DOMANI: al Nord 0 al Contro condizioni di tempo 
variabile con schiarite più ampie sul settore nord 
occidentale e la lascia tirrenica e nuvolosità più 
consistente sul settore nord orientale e la fascia 
adriatica. Per quanto riguarda il moridlone Cielo 
molto nuvoloso 0 coperto con precipitazioni in 
fase di esaurimento. 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
Buongiorno rulla 
Rassegna stampa 
Centro I fatti. Scusate se mi Intrometto. Ot 
Giorgio Frasca Polara 
UHImora. Con S. Berlusconi. V. Vita. M. D'A-
lemaoS. Bonsanti 
Voltapaglna. Cinque minuti con E. Siciliano 
Pagine di Terza 
Filo Olretto. Fininvesl. In studio G. Giulietti. 
L'opinione di A. Natta 
Parole*musica. In studio R. Facchinetti 
Cronache italiane. Verso il oallottaQgio In 
studio M Gramaglia 
Otto ore. Settimanale di inlormazione sinda
calo 
Radlobox. I vostri messaggi a IR. telefono 
06/6781690 
Consumando. Ambiente 
Saranno radiosi La musica degli esordienti 
Week-end Sport. 
Italiana. I racconti alla radio -Il ventre di 
Napoli-, di M.Serao 
Cinema a strisce. -Roma citta aperta». Con 
Anna Magnani 
Diario di bordo. Viaggio in ciltà. Roma. Con 
A. Caracciolo 
J.F.K. Un giallo lungo trent'annl. Con W Vel
troni. F. Colombo, A. Barbato. G. Minoli e G. 
Bisiach 
Telecamera con vista. In studio B. Vespa 
Sarajevo: le radici dell'odio.- Con S Bian
chini, L.V. Ferraris 

18.45 Sabato rock. 
19 10 Bockllne L'altra musica a IR. 
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nDiiifcà 
Tariffe di a b b o n a m e n t o 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri \ I.. :t.riiu«K> I. lso.oiin 
Gnumer i - - L. .'tl.l.tìiiD L. ll'iil.fìiiO 

Eulero Annuale .Vint-strale 
7 numeri !.. 72U.IHM I.. :*iì.r>.0(K> 
0 numeri I.. ClTi.'Xiti !.. MS.tHN.i 
IVr ahlxin. irM VCP. . I I I I I . | I |O sul . e p 11 'J'.".I7:'IH>7 

Illli-Mato all'I IIIII.I SpA. VI.I ili-i i l i» ' M.n'.-lli .':! Li 
IKUM7 Ri ,ma 

o p p u r e vi-rsamlii I un |« .m> p n - s v î li utlit 1 pn .p . i -
«ancla ili-Ili- .S.v.10111 .• l-'.-i].. I . I / I I . : I I .J.-I l ' , l -

Tarlffe pubblicitarie 

A IIHKI (inin :>!' * H) ) 
Commerciale Ieri.ili' I. iltn min 
Commerciale lestivo I. P.SÌIOHH 

Finestrella 1" pagina feriale I. '.'• ;'.-1il («Hi 
l-'ineslrellr. i" pallila lesliv.i I. I SSOIion 

Manchette di tesi.ila I. L'.L'IMI IHln 
Kecljzionall L. 7"!MMl(i 

Kirianz.-lA'H.iil -Coliccss -Aste Appalli 
l-'enali L. «,r>otXi - l-'eshvi I. 7 2 I ' I « H > 

A parola: Necrologie I. 1 Sdii 
l'arii-ap. Lullo 1, .siimi 
li-onomici I. li.ftixi 

Concessionarie [KM la pubblicità 
SII'KA, via IVrtola :'.l. Tornio, 

tei cu i - r.7r.:'.i 
S I I ' K0111,1, v i a H o e / 1 0 li, l e i . t i p ÓT>7K1 

S l a l l i p a in l a c s m i i i e 
T e l e - s t a m p a k o i n . i n . i . K o : n a - wa ilell.i Magl ia 
Ila, 2.Ha Nii{i, M i l a n o - via C i n e ila l'isti.1.1. MI 


